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Il futurismo è «tato croato do F„ T .  Morinottl con un gruppo di artisti noi 1909. Vonti anni di lotto 
sposso consacrato col sangue, con la fame, con la prigione, hanno contribuito al trionfo. In Europa e 
nel M ondo, di tutte le correnti, souols o tendenze, generate dal movimento futurista italiano :  avanguardi­
sm o —  razionalismo —  modernismo ecc.

I futuristi, (molti lo sono senza saperlo) poeti o agricoltori, militari o m usicisti, industriali o archi­
tetti. commercienti o studenti, politici o scienziati, medici o decoratori, artigiani o economisti : s i contano 
a centinaia di migliaia.

La  passione innovatrice ohe ha invaso oggi l'Italia k merito del genio futurista di Benito Mussolini. 
Il futurismo è patrimonio spirituale del fascismo.

Arte k intesa come creazione dell'utile e del bello, ovunque sis, in ogni campo : “ Artecrazia 
Italiana,,.

I futuristi italiani hanno aperto nuovi orizzonti alla poesia, alla pittura, alla scultura, alla musica 
al teatro, all'architettura a tutte le arti pure e applicate. Hanno eealtato la guerra. Il coraggio. Il trionfo, 
della maochlna, la scienza, la scoperta, l'aviazione, Il diritto del giovane, e, dichiarando fina dal 19t3 
ohe la parola Italia deve dominare sulla parola Libarti, hanno per i prim i contribuito ad Im po rr« alla 
Nazione l’orgoglio italiano.

Rivoluzionari ed arditi nella lotta, hanno ssmpro agito e agiscono, contemporaneamente, con 
parole e fatti.

Prim i tra I primi interventisti, intervenuti. Prim i a difendere la vittoria ad ogni costo. Prim i tra I 
(tomi a Fium e e nel Fascism o, hanno portato e porteranno ssm prs, ovunque, entusiasmo, amoro, o c  
r e n io , gemallta, patriottismo, e disinteresse, prò :  la grande Italia di domani.

futurismo: periodico dell’ artecrazia italiana • via stanfslao mancini 16 • roma • telefono 361398

La prima GRANDE MOSTRA NAZIONALE FUTURISTA 
è l’omaggio che noi poeti e artisti futuristi offriamo 
fascisticamente il 28 OTTOBRE XII al genio FUTU 
RISTA di B E N ITO  M USSOLINI
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M A N I F E S T O  
D E L L A  R A D I O

I l Futurismo ha trasforma 
to radicalmente la letteratu­
ra colle parole in libertà, l ’ae 
ropoesia e lo stile parolibe­
ro veloce simultaneo, svuo­
tato il teatro della noia me­
diante sintesi alogiche a sor 
presa e drammi di oggetti i- 
nanimati, immensificato la 
plastica coll’antirealismo. il 
dinamismo plastico e l’a ero- 
pittura, creato lo splendore 
geometrico d’una architettu­
ra dinamica che utilizza sen 
za decorativismi e liricamen 
te z nuovi materiali da co- 
«xtttiyoe, /a cinematografiti 
astratta e la fotografia a- ' 
¿tratta. I l Futurismo nel suo 
2. Congresso nazionale ha de 
ciso i  seguenti superamenti:

Superamento deiramore 
per la dorma con un più in­
tenso amore per la donna 
contro le deviazioni erotico- 
sentimentali di molte avan­
guardie estere le cui espres­
sioni artistiche sono fallite 
nel frammentarismo e nel 
nichilismo.

Superamento del patriot­
tismo con un più fervido pa­
triottismo trasformato così 
in autentica religione della 
Patria, ammonimento ai se­
miti perchè si identifichino 
con le diverge patrie se non 
vogliono sparire.

Superamento della mac­
china con un’identificazione 
dell’uomo con la macchina 
stessa destinata a liberarlo 
dal lavoro muscolare e im- 
mensificare il suo spirito.

Superamento deirarchitet- 
tura Sant’Elia oggi vittorio­
sa con un’architettura San­
t’Elia ancora più esplodente 
di colore lirico e originalità 
di trovate.

Superamento della pittu­
ra con una aeropittura più 
vissuta e una plastica poiima 
terica-tattile.

Superamento della terra 
con l’intuizione dei mezzi e- 
icogitati e sperimentati e dei 
nuovi da escogitarsi per rea­
lizzare il viaggio nella Luna.

Superamento della morte 
con una metallizzazione del 
corpo umano e la captazio­
ne dello spirito vitale come 
forza di macchina.

Superamento della guerra 
e della rivoluzione con una 
guerra e una rivoluzione ar- 
tistiche-letterarie decennali 
o ventennali tascabili a gui­
sa di indispensabili rivol­
telle.

Superamento della chimi­
ca con una chimica alimen­
tare perfezionata di vitami­
ne e calorie gratuite per tut­
ti.

Possediamo oramai una 
televisione di cinquantamila 
punti per ogni immagine 

grande su schermo grande. 
Aspettando l’invenzione del
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teletattilismo, del teleprofu­
mo e del telesapore, noi fu­
turisti perfezioniamo la ra­
diofonia destinata a centupli 
care il genio creatore della 
razza italiana, abolire l ’an­
tico strazio nostalgico delle 
lontananze e imporre dovun­
que le parole in libertà co­
me suo logico e naturale mo­
do di esprimersi.

LA  RADIA, nome che noi 
futuristi diamo alle grandi 
manifestazioni della radio.

E’ ANCORA OGGI: a) rea­
lista, b) chiusa in una scena,

istupidita ii«  musica che 
invece di svilupparsi in ori-^ 
ginalita e varietà ha raggiu n 
to una ributtante monotonia 
negra o languida; d) una 
troppo timida imitazione, 
negli scritti d’avanguardia, 
del teatro sintetico futurista 
e delle parole in libertà.

Alfredo Goldsmith, della 
città della Radio di New 
York, ha detto: «  Marinetti 
ha immaginato il teatro sin­
tetico, la radio ci darà il tea­
tro elettrico. Diversissimi nel 
la concezione, i due teatri 
hanno un punto di contatto 
nel fatto che per la loro rea­
lizzazione non possono pre­
scindere da un’opera di in­
tegrazione da parte degli 
spettatori. Il teatro sintetico 
richiede agli spettatori uuo 
sforzo di intelligenza, il tea­
tro elettrico richiederà uno 
sforzo di fantasia, negli au­
tori prima, poi negji-attori, 
poi negli spettatori».

Anche i  teorici e gli auto­
ri francesi, beigli tedeschi, 
di radiodrammi avanguardi­
sti (Paul Reboux, Theo Frei- 
schmann,Jacques Rece, Alex 
Surchamp, Tristan Bernard, 
F. W . BischofT, Victor Heinz 
Fuchs, Friedrich Wolf, Men- 
delssohn, ecc.) elogiano e i- 
mitano il teatro sintetico fu­
turista e le parole in libertà 
quasi tutti però sempre os­
sessionati da un realismo 
pur anche veloce da sorpas­
sare.

LA  RADIA NON DEVE 
ESSERE:

1. teatro, perchè la radio 
ha ucciso il teatro già scon­
fitto dal cinema sonoro;

2. cinematografo, per­
chè il cinematografo è ago­
nizzante: a) di sentimenta­
lismo rancido di soggetti; b) 
di realismo che avvolge an­
che alcune complicazioni tee 
niche, d) di fatale collabo­
razionismo banalizza tore.. 
e) di luminosità riflessa in­
feriore alla luminosità auto­
emessa della radiatelevisiva;

3. libro, perchè il libro, 
che ha la colpa di aver resa 
miope l’umanità, implica 
qualcosa di pesante, stran­
golato, soffocato, fossilizza­
to e congelato (vivranno solo

La recentissima « Settimana ro­
magnola > che. attraverso la ce­
lebrazione dei giganti della poe­
sia italiana, ha culminato nel 
trionfo della immortalità di Ce­
sare ha provato un fatto che a 
noi futuristi sta particolarmente 
a cuore: in Italia, si sente anco­
ra un profondo amo#e per la poe­
sia. Smentita più clamorosa non 
polevano avére tutti coloro che 
ci ritengono degli utopisti per­
chè siamo forse i soli a conti­
nuare ad aver fede nel non morto 
senso di poesia degli italiani. 11 
materialismo brutale, il sordido 
affarismo, l’ideale che non oltre­
passa i limiti della bottega, l’e­
picureismo bestiale non sono riu 
sciti ancora a far presa sulla par

vane.
E’ questa una gioia-'grandissi- 

ma che ci conforta nella dura bril 
taglia che sosteniamo per la va 
lorizzazione sempre più ampia- 
della nostra potenza ’ spirituale, 
gioia che fa sorgere in noi ut» 
senso di viva gratitudine per co­
loro che han voluto e saputo 
procurarcela.

Intendiamo alludere a S. E. Ce­
drerò, presidente <!tì -Sindacato 
Professionisti e Artisti e al Se­
gretario generale Cornelio Di

mi a mettere nel suo giusto ri­
lievo quest’opera altamente pa­
triottica, da essi compiuta con ge­
nerosità pari aU’entusiasmo: ope­
ra tanto più meritevole se si pen 
sa che da dieci anni a questa par 
te; nel campo della poesia, solo la 
voce dei futuristi si faceva sen 
tire e  i più ridevano. Oggi che 
dopo il successo strepitoso della 
i  Settimana romagnola >, molti si 
faranno avanti e tenteranno ve­
stirsi delle penne del pavone, noi, 
che la lealtà e la sincerità ante­
poniamo a tutte le altre virtù li­
mane e sociali, stabiliamo que­
sto punto fermo; se la nostra poe 
àia è tornata agli onori che le 
spettavano eiò è appunto merito 
esclusivo di S. E. Bodrero e di 
Cornelio. Di Marzio.

M . S.

( f. T. Marinetti)

M A N I F E S T O  
D E L L A  R A D I O

Regolamento della Mostra
i .  La t'runa Aluiira i\aùu- 

- nule d‘ Arte i- u turista. si ter­
ra a iComa ual ¿6 Ottobre al 
4 ¿Novembre 1Ì933-XI1.

'¿. Possono parteciparvi tut­
ti i futuristi italiani e gli arti­
sti che in questa occasione in­
tendono aderire, con le loro 
opere, al nostro Movimento.

ii, Nessuna limitazione rela 
ti\a alla qualità, alla quanti­
tà. alla l'orma, ai mezzo e al 
concetto. Massima liberta di 
espressione.

(l'itiiira  - Scultura - Archi 
lettura - Scenografia - Ar. 
(lamento • Ambienta/io: 
Vutte le arti applicate 
dotti industriali - in\y 
e scoperte - Tavole 
re e pollmaterich 
Musica - Teatro^  Va 
Stampa).

l'utiitkiiiciiviii.. a t "
-aliche o puboi‘citane 
maio mimmo di c ii/ t il^ ll) 
.tianilesu e niomlflknti\ulj 
ùlicitan da collocare ■ 
uitio della mu&lru rei u4zat^ 
cura deU’arnsla o tifila Ditti 
illustrata /liberta ; 
ni - niaM

ij4*(
te qy___

Eetlol

in cara di indicare per eia 
prezzo, minimo, 
[tensioni speci- 

6iUurra scultura 
Ke ecc. tjuesto ser- 

f per la compilazione 
pùlogo.

)  prenotazioni o le or- 
carattere pubbli- 

^Ij^^^aiungere al più 
di ulti- 

R/ioni entro il

ifusica. Copioni 
|nwiungere entro il 

; non verranno re-

Ke altre opere, prean- 
pziate in tempo utile, do- 
jk no giungere non oltre il 

./Ottobre e devono essere 
/p^llite tutte indistintamente 

/f r a n c o  di Porto »  con Fim- 
^pegno da parte degli organi/- 

istituirle in «  Porto 
/il*» onlro il 20 N<

m i a a s n :
qualsiasi dimensione. Quadri 
con cornice. Sculture in ges­
so. pietra, legno od altri ma­
teriali.

b) Architettura: plastici, 
disegni o riproduzioni foto­
grafiche del formato minimo 
di cm. 35*50. Descrizioni re­
lative alla materia e al co­
lore.

c) Scenografia: bozzetti 
realizzati nel formato mini­
mo di cm. 70 x 100. Descrizio­
ni relative. Figurini e proget­
ti a colori.

d) Arredamento e Am­
bientazione: preferibilmente 
realizzazioni oppure ingrandì 
menti fotografici o progetti 
illustrati.

e) Arti applicate: arti­
gianato futurista (decorazio­
ne • fotografia - ceramica - 
vetro - latta - legno - ferro - 
alluminio • stoiTa • pietra 
ecc. Realizzazioni o proget­
ti a colori del formato mi­
nimo 35x50).

f )  Prodotti Industriali: 
innovazioni tecniche di qual­
siasi genere e in ogni campo, 
realizzate, illustrate o de­
scritte.

g) Invenzioni e Scoper­
se: di carattere artistico, sclen 
tifico o varie.

h) Tavole Parolibere e

n) Cinema: pellicole ori­
ginali brevissime, a passo 
normale o ridotto (Pathe 
Bi.by) (Trattenimenti futu­
risti) .

o ) Varietà: tutte le sor­
prese realizzabili, illustrate e 
descritte (trattenimenti fu­
turisti).

p) Stampa: tulle indislin 
lamenle le pubblicazioni fulu 
riste apparse dalla fondazio­
ne del Movimento ad oggi.

5. Alla Pitturra e alla Scul­
tura è riservata la Gallerìa 
n. 1 (dal n. 1 al 12), la gran­
de sala d’ingresso (G ) e il sa­
lone dei trattenimenti (G ). 
La Galleria n. 2 (dal 13 al 16) 
è riservata all’architettura. La 
Galleria n. 3 (dal 17 al 32) 
comprenderà scenografia ar 
redamento ambientazione ar 
ti applicate e tavole paroli­
bere. Manifesti e monumenti 
pubblicitari verranno collo­
cati nel vasto giardino della 
mostra o nei locali del bar­
ristoratore (N-H).

6. Le opere di poesia, mu­
sica teatro cinema e varietà 
saranno premiate a giudizio 
del pubblico che interverrà 
ai trattenimenti della Mostra.

7. E’  necessario che gli ar­
tisti preannuncino entro il 5 
Ottobre le loro opere aven-

Tfualsiasrresponsat 
so di furto, smarrimento, 
guasti, deterioramenti, ecc.

11. La partecipazione alla 
mostra è gratuita; però, su 
tulle le vendite, ordinazioni, 
o premi viene riservata a 
«  Futurismo »  la percentuale 
base del 30 %  salvo ulteriori 
accordi scritti per percentua­
le superiori o inferiori.

12. Il servizio fotografico 
della Mostra eseguisce ripro­
duzioni di quadri e di opere 
alle seguenti condizioni: per 
negativi formato 13x18 con 
2 copie accluse L. 30. Per ne­
gativi 18*24 con due copie ac­
cluse L. -10. Pagamento anti­
cipato.

13. Tutti i partecipanti alla 
Mostra devono firmare le lo­
ro opere con la qualifica di 
«  futurista ».

H. Saranno cestinate le ul­
teriori richieste d'informa­
zioni.

15. Indirizzi. Le opere: a 
«  Futurismo »  via Cicerone 
44, Roma - La corrisponden­
za: a «  Futurismo »  via Sta­
nislao Mancini 16, Roma.

16. Solo gli artisti che par­
teciperanno alla I Grande 
Mostra Nazionale avranno 
diritto ad uno speciale bre­
vetto futurista, rilasciato da 
S. E. Marinetti.

le grandi tavole paroliberc 
luminose, uuica poesia che 
Ha bis>^U3 di essere visi a 

LA RADIA .MjULIbCE:
1 lo spazio o scena ne­

cessaria nel teatro, compre­
so il teatro sintetico futuri­
sta (azione svolgentesi su u- 
na scena fissa e costante), e 

1 nel cinema (azioni svolgen- 
■ tesi su scene rapidissime, va 
riabilissime, simultanee e 
sempre realiste);

2. il tempo;
3. l ’unità d'azione.
4. il personaggio tea­

trale-,
. _  _5  ̂iL pubblico inteso co­
nte massa, giudice autoelet­
to, sistematicamente ostile e 
servile, sempre misoneista, 
sempre retrogrado.

LA  RADIA SARA :
1. Libertà da ogni pun­

to di contatto con la tradi­
zione letteraria e artistica. 
Qualsiasi tentativo di riallac 
ciare la Radia alla tradizio­
ne è grottesco.

2. Un’Arte nuova che co 
mincia dove cessano il tea 
tro, il cinematografo e la nar 
razione.

3. Immensificazione del 
lo spazio. Non più visibile 
'iè incorniciabile la scena di 
venta universale e cosmica.

4. Captazione amplifica 
zione e trasfigurazione di vi 
brazioni emesse da esseri vi­
venti, da spiriti viventi o 
morti, drammi di stati d'a­
nimo rumoristi senza parole.

5. Captazione amplifica­
zione e trasfigurazione di vi 
brazioni emesse dalla mate­
ria. Come oggi ascoltiamo il 
canto del bosco e del mare 
domani saremo sedotti dal­
le vibrazioni di un diaman­
te o di un fiore.

6. Puro organismo di 
sensazioni radiofoniche.

7. Un’arte senza tempo 
nè spazio, senza ieri e senza 
domani. La possibilità di 
captare stazioni trasmitten­
ti poste in diversi fusi orari 
e la mancanza della luce di­
struggono le ore, il giorno e 
la notte. La captazione e 
l’amplificazione con le val­
vole termoioniche della luce 
e delle voci del passato di­
struggeranno il tempo.

8. Sintesi di infinite a- 
zioni simultanee.

9. Arte umana universa­
le e cosmica come voce, con 
una vera psicologia-spiritua 
lità dei rumori, delle voci e 
del silenzio.

10. Vita caratteristica di 
ogni rumore e infinita va­
rietà dì concreto-astratto e 
fatto-sognato mediante un 
popolo di rumori.

11.‘Lotta di rumori e di 
Uontananz* diverse, cioè 
dramma spaziale aggiunto 
al dramma temporale.

12. Parole in libertà. La 
parola è andata sviluppan­
dosi come collaboratrice del 
la mimica facciale é del ge­
sto. Scomparendo nella Ra­
dia questa collaboratrice oc­
corre la parola sia incarica­
ta di tutta la sua potenza, 
quindi parola in libertà, di­
ventando parola essenziale e 
totalitaria, ciò che nella teo­
ria futurista si chiama paro- 
la-atmosfera. Le parole in li­
bertà .figlie dell’estetica della 
macchina, contengono un’or 
chestra di rumori e di accor 
érn m W rlttt^ reatisH o-astn r  
ti) che soli possono -aiutace­
la parola colorata e plastica 
nella rappresentazione ful­
minea di ciò che non si ve­
de. Se non vuole ricorrere 
alle parole in libertà il ra­
diaste deve esprimasi in 
quello stile parolibero (deri 
vato dalle nostre parole in 
libertà) che già circola nei 
romanzi avanguardisti e nei 
giornali; quello stile paroli­
bero tipicamente veloce, scat 
tante, sintetico, simultaneo,.

13. Parola isolata, ripe­
tizioni di verbi all’infinito.

14. Arte essenziale.
15. Musica gastronomi­

ca, amorosa, ginnastica, ecc.
16. Utilizzazione dei ru­

mori, dei suoni, degli accor­
di armonie simultaneità mu 
sicali o rumoristi, dei silen­
zi, tutti con le loro grada­
zioni di durezza, di crescen­
do e di diminuendo che di­
venteranno degli strani pen­
nelli per dipingere, delimita 
re e colorare l’infinito buio 
della radia dando cubicità, 
rotondità, sfericità, in fondo 
geometria.

17. Utilizzazione delle in­
terferenze tra stazioni e del 
sorgere e della evanescenza 
dei suoni.

18. Delimitazione e costru 
zione geometrica del silen­
zio.

19. Utilizzazione delle di 
verse risuonanze di una vo­
ce o di un suono per dare il 
senso dell’ampiezza del lo­
cale dove la voce viene e-
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Caratterizzazione dell’at­
mosfera silenziosa o semi­
silenziosa che avvolge e co­
lora una data voce, suono, 
rumore.

20. Eliminazione del con 
cetto e prestigio di pubblico 
che ha sempre, anche per il 
libro, esercitato un’influen­
za deformante e peggiorante.

Questo manifesto è stato 
ideato e scritto in collabora­
zione col futurista Pino Ma­
snata poeta campione nazio­
nale 1933-XI.
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255 • MANIFESTI FUTURISTI A  cura di Luciano Caruso

da. Futurismo, a II, n 55, Roma, 1 ottobre 1933
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